
  

 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  
  

Il genitore/affidatario e il Dirigente Scolastico  

Visto​ il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità”  

Visti​ i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;  

Visto​ il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

Vista​ la C.M. prot. n. 3602 del 31/07/2008;  

Vista​ la C.M. 5274 del 11/07/2024 – Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro 

elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S. 2024-2025  

Vista​ la L. 71/2017 riguardante le “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo”;  

Visto​ il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”, le “Linee di Orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo” emanate dal MIUR il 13/04/2015 e l’Aggiornamento delle Linee di 

Orientamento emanate dal MIUR - ottobre 2017- CM 5515 del 27/10/2017;  

  

L’ISTITUTO COMPRENSIVO “SALVATORE COLONNA” POLO 1 DI MONTERONI DI LECCE STIPULA CON LA 

FAMIGLIA DELL’ALUNNO/A IL PRESENTE PATTO DI CORRESPONSABILITA’  

  

Preso atto che:  

a)​ la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione 

dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera società civile;  

b)​ la comunità scolastica è il complesso costituito dagli studenti, dagli organi e operatori scolastici, 

dalle famiglie e dai soggetti interni ed esterni, anche istituzionali e associativi, che collaborano nel 

perseguimento del successo formativo ed educativo;  

c)​ il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce l’ecologia primaria entro la quale si realizza la 

relazione educativa e la condizione fondamentale del successo dell’impresa educativa;  

d)​ la scuola non è solo il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata, 

dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi che necessitano di interventi 

complessi di coordinamento, gestione, conservazione- ottimizzazione e partecipazione;  

e)​ l’Istituto ha adottato un Regolamento che disciplina l’impiego degli strumenti di intelligenza 

artificiale nelle attività didattiche e amministrative, pubblicato sul sito e che le regole di condotta 
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sono contenute nel Regolamento e si applicano a prescindere dalla sottoscrizione del presente 

Patto; 

  

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SI IMPEGNA A:  

 

●​ fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 

rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità di ciascuno studente e nella valorizzazione 

delle attitudini di ciascuna persona;  

●​ offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ispirato al principio di equità 

nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo 

sereno e favorendo il processo di formazione di ciascun alunno nel rispetto dei diversi stili e tempi 

di apprendimento;  

●​ offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la 

dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare situazioni di eccellenza;  

●​ ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità 

rispetto a quanto espresso nel patto formativo;  

●​ favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali e sostenere, fin dai primi anni 

della scuola primaria e proseguendo nella scuola secondaria di primo grado, lo sviluppo della 

responsabilità degli alunni nella gestione dei propri compiti, dosando al contempo, il ricorso alla 

tecnologia;  

●​ accompagnare la notazione sul registro elettronico delle attività da svolgere a casa con la 

notazione giornaliera su diari/agende personali;  

●​ far rispettare il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici, 

per gli alunni dalla scuola d’infanzia fino alla Secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso 

sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come 

supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento 

ovvero per documentate e oggettive condizioni personali;  

●​ utilizzare, per fini didattici, altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, sotto la guida dei docenti;  

●​ far ricorso alla didattica digitale e alla sua valorizzazione, a rendere edotti gli studenti sul corretto 

ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social e sui relativi rischi, 

come previsto anche dal DigComp 2.2;  

●​ favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di 

accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche 

attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al 

benessere e alla tutela della salute degli studenti;  

●​ favorire un rapporto collaborativo con le famiglie, anche attraverso la cura dei diversi canali di 

comunicazione;  

●​ comunicare con le famiglie, informandole sull’andamento didattico-disciplinare degli studenti;  



  
●​ garantire la trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un regolare rapporto 

con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy;  

●​ far rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i divieti, in particolare relativamente 

all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi elettronici e prendere adeguati provvedimenti disciplinari 

in caso di infrazioni;  

●​ sensibilizzare famiglie, alunni e personale scolastico riguardo il fenomeno del cyberbullismo in 

tutte le sue manifestazioni con incontri informativi/formativi a carattere preventivo, con una 

strategia di attenzione al fenomeno;  

●​ nominare e formare un referente per coordinare le iniziative di prevenzione e contrasto del 

fenomeno anche avvalendosi della collaborazione delle forze di polizia, delle associazioni e centri 

di aggregazioni giovanile presenti sul territorio, nonché attraverso progetti in rete con altre 

istituzioni scolastiche;  

●​ attivare progetti educativi ed iniziative finalizzate alla prevenzione e contrasto al bullismo, al 

cyberbullismo, educando anche all’uso consapevole della rete internet e dell’intelligenza artificiale 

e ai diritti e doveri connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche;  

●​ informare tempestivamente la famiglia dei minori coinvolti in eventuali atti di bullismo e 

cyberbullismo di cui si viene a conoscenza ed attivare adeguate azioni di carattere educativo; 

●​ assicurare la formazione del personale sull’impiego degli strumenti di intelligenza artificiale prima 

che ne sia ammesso l’utilizzo; 

●​ informare le famiglie delle scelte compiute e dei loro successivi aggiornamenti, e rendere 

consultabili il Regolamento, l’elenco degli strumenti ammessi e l’informativa sul trattamento dei 

dati personali; 

●​ indicare con chiarezza in quali attività e con quali modalità gli strumenti sono impiegati, secondo la 

differenziazione per segmento prevista dal Regolamento; 

●​ non affidare ad alcuno strumento automatico la valutazione degli apprendimenti, che resta 

riservata al docente; 

●​ concepire i compiti assegnati in modo che possano essere svolti integralmente senza ricorrere a 

tali strumenti e che richiedano il lavoro personale dell’alunno; 

●​ assicurare che le funzioni di intelligenza artificiale siano disponibili a fini compensativi secondo 

quanto previsto dal piano educativo individualizzato o dal piano didattico personalizzato.  

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  

 

•​ valorizzare l’istituzione scolastica e il ruolo dei docenti, instaurando un positivo clima di dialogo, 

nel rispetto delle scelte educative condivise, favorire la collaborazione reciproca, considerandola 

un valore fondamentale per la qualità dell’esperienza formativa dei propri figli;  

•​ rispettare l’istituzione scolastica, favorendo la puntualità, un’assidua frequenza dei propri figli alle 

lezioni, partecipando attivamente agli organismi collegiali, informandosi costantemente sul 

percorso didattico-educativo dei propri figli;  



  
●​ prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, attraverso i vari canali 

disponibili in formato cartaceo e online, discutendo con i figli di eventuali decisioni e 

provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e di criticità;   

●​ collaborare con i docenti al fine di far rispettare le scadenze nello svolgimento dei compiti 

attraverso la supervisione del diario o agenda personale, tenuto conto dell’obiettivo comune di far 

acquisire una crescente autonomia nella gestione degli impegni scolastici, senza dover ricorrere 

necessariamente all’utilizzo del registro elettronico;  

●​ promuovere un utilizzo consapevole delle nuove tecnologie e sensibilizzare i propri figli sui rischi 

associati all’uso eccessivo degli stessi, al fine di acquisire un comportamento rispettoso e attento 

durante il tempo scuola;  

●​ collaborare con la scuola per far rispettare il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare, 

anche a fini educativi e didattici.  

●​ conoscere le azioni di informazione/formazione istituite dalla scuola e collaborare nella 

prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo;  

●​ presentare, discutere e condividere con i propri figli il Patto Educativo sottoscritto con l’Istituzione 

scolastica; 

●​ conoscere le regole che l’Istituto ha adottato e sostenerne l’osservanza; 

●​ seguire l’impiego che il proprio figlio fa di tali strumenti al di fuori della scuola, anche in relazione 

ai limiti di età stabiliti dai fornitori dei servizi, e parlarne con lui; 

●​ astenersi dal sostituirsi al proprio figlio nell’esecuzione dei compiti assegnati, anche avvalendosi di 

tali strumenti.  

  

LA BAMBINA/IL BAMBINO E L’ALUNNA/L’ALUNNO, COMPATIBILMENTE CON L’ETA’ SI IMPEGNA A:  

 

•​ considerare il diritto allo studio e la scuola come una conquista sociale, un’opportunità, un valore 

aggiunto nella propria vita;  

•​ prendere coscienza dei propri diritti-doveri, rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 

ambienti e attrezzature;  

•​ frequentare regolarmente le lezioni e assolvere assiduamente agli impegni di studio in classe e a 

casa;  

•​ rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento degli obiettivi del 

proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;  

•​ scrivere sul diario tutti i compiti assegnati, i testi e il materiale da portare a scuola, secondo le     

indicazioni ricevute dai docenti;  

•​ favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo 

costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe;  



  
•​ mantenere costantemente un comportamento adeguato alla socializzazione, usando un linguaggio 

corretto, rispettando la comunità scolastica nel suo insieme;  

•​ accogliere, rispettare e aiutare gli altri nella loro unicità, mantenendo un atteggiamento di ascolto 

e accettando i diversi punti di vista per favorire l’integrazione e sostegno reciproco;  

•​ riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti;  

•​ conoscere ed applicare le regole basilari per rispettare gli altri e proteggere se stessi quando sono 

connessi alla rete, facendo attenzione alle comunicazioni e-mail, social network;  

•​ utilizzare, tramite dispositivi elettronici, immagini e filmati solo per finalità educative, previo 

consenso del docente, rispettando il divieto di utilizzo dei cellulari nel contesto scolastico;  

•​ conoscere e rispettare le norme comportamentali dettate dal Regolamento di Istituto e dalla legge 

e delle sanzioni previste in caso di violazione delle stesse in ordine a comportamenti di bullismo e 

cyberbullismo;  

•​ segnalare tempestivamente eventuali episodi di bullismo e cyberbullismo rivolti contro la propria 

persona e contro altri studenti; 

•​ attenersi alle indicazioni del docente sull’impiego degli strumenti di intelligenza artificiale; 

•​ dichiarare al docente l’eventuale ricorso a tali strumenti nello svolgimento dei compiti assegnati, 

secondo quanto previsto dal Regolamento; 

•​ verificare l’esattezza delle informazioni ottenute da tali strumenti prima di utilizzarle, consapevoli 

che possono contenere errori; 

•​ essere in grado di sostenere e spiegare il lavoro consegnato. 

  
I genitori/esercenti la responsabilità genitoriale, nel sottoscrivere il presente patto, sono consapevoli che:   

•​ ⁠la famiglia è il primo soggetto educativo (art. 30 della Costituzione, artt. 147, 155, 317-bis del 

Codice Civile) con la conseguente responsabilità da parte del genitore di aver impartito al figlio 

minore un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (culpa in educando); 

•​ nell’eventualità di danneggiamenti a cose e/o lesioni a persone la sanzione è ispirata, oltre che alle 

finalità educative e al rafforzamento del senso di responsabilità, al principio della riparazione del 

danno (art. 4, c. 5 del D.P.R. n. 249/1998) ed è commisurata alla gravità del danno stesso secondo 

un principio di gradualità. 

 

 



  
(da riconsegnare all’Istituto) 

 

I sottoscritti __________________________________________________ genitori/esercenti la responsabilità 

genitoriale dell’alunno/a _____________________________ classe _____ sez. ____ della Scuola 

_______________________________________  dichiarano di aver letto e condiviso il patto educativo 

sottoscritto in data __________________ . 

 
Firma di entrambi i genitori o affidatari​ ​ ​ ​ ​ Il Dirigente Scolastico 
 
____________________________​ ​ ​ ​ ​ ____________________________  
 
____________________________ 
 

IN CASO DI FIRMA DI UN SOLO GENITORE 

Ai sensi dell'art. 155 del Codice civile, poiché anche in caso di affido congiunto, le decisioni importanti 

relative all'istruzione sono assunte di comune accordo, si richiede la firma di entrambi i genitori. 

Nell'impossibilità di acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori il sottoscritto, consapevole delle 

conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del 

DPR 445/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla 

responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337, 337 ter e 337 quater del codice 

civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

 

Firma del genitore/tutore​ ​ ​ ​ ​ …………………………………………………  

  


